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Concessionarie. Continua il trend negativo del settore anche nel 2012 che chiuderà in perdita per due imprenditori su tre

Nei saloniauto domina il rosso
Immatricolazioni in discesa e flessione dell'usato - Cambio di regole in arrivo

concessionari

www.ilsole240re.com/
I dati sul bilando del settore

A CURA DI
Nicola Giardino
_::~::.,Redditività dei concessio-
nari apicco.Il settore automobi-
,listico non genera più valore. I
ridotti volumi di vendita del
2011e del 2012impattano negati-
vamente sul capitale di rischio.
I dati elaborati in esclusiva da
Italia Bilanci (sivedano igiafici
afiancoequellipubblicati sul si-
to del Sole24Ore) indicano che
un imprenditore su due lo scor-
so anno ha chiuso l'esercizio in
rosso. Per quello in corso sipre-
vede che il rapporto si alzerà al
66%,due su tre.

L'andamento della -raccolta
ordini inluglio (-22%)lasciapr~
vedere unulteriore arretramen-
to delle immatricolazioni an-
che per agosto e settembre. Per
l'usato le cose non vanno me-
glio:da inizio 2012la flessione di
mercato è, secondo le informa-
zioni di Anfia, dell'Il% rispetto
al 2011.I quasi 2.300 concessio-
nari monitorati da Italia Bilanci
nel 2007 sono scesi ii. 1.800nel
2011e si prevede scenderanno

ulteriormente a 1.500nel 2012,
non reggendo alla crisi.

Sulla redditività dei dealer,
poi, sta per abbattersi l'innDi-
nente entrata in vigore del Re-
golamento 330/2010,i cui effetti
saranno sostanziali dal lO giu-
gno delprossimo anno. Jnparti-
colare, non sarà più garantita la
tutela dell'equilibrio d~lrappor-
to negoziale tra leparti, Comela
durata minima dei contratti,
l'obbligodiconcedere-unpreav-
viso minimo in caso dimancato
rinnovo o recesso, l'ammissio-
ne diprocedure di composizio-
ne arbitrale, la necessità per il
costruttore di specificare le ra-
gioni per la risoluzione del con-
tratto e di garantire al dealei-la
possibilità di automatica cessio-
ne ad altri dell'attività.,

Secondo gli osservatori del
settore verranno inoltre forte-
mente ridotte, se non del tutto
annullate, alcune disposizioni
che consentivano un certo rag-
gio d'azione all'attività del con-
cessionario, come la location
clause (una sorta di esclusiva
territoriale).

Stessodiscorsoperlapossibi- nelzo07, anno di maggior
lità di vendere vetture di altre espansione delle vendite, la ge-
marche (multimarchismo): con stione economica non ha gene-

rato valore, come si rileva dai
il nuovo regolamento, almeno dati di Italia Bilanci.Sullareddi-
per le case che abbiano uila qua-
-ta di mercato inferiore al 30%, tivitàlecasehannolaloroparte
un eventuale vincolo di mono- diresponsabilità per aver impo-
marchismo diviene legittimo, sto elevati costi di adeguamen-
se non altro per i primi cinque to agli standard e per aver ali-
anni di durata del contratto. Per mentato, attraverso unaretribu-
il periodo successivo la valuta- zione spietatamente flessibile;
zione è rimessa a un'analisi c.;à- una cOIfcorrenza intra-brand

che giudicare eccessiva èpoco.
soper caso. Per non parlare di una politi-

Per quanto tempo, quindi,
riuscirà l'attuale sistema di di- cafiscale-governativacheutiliz-
stribuzione automobilistica a za sempre più l'automobile alla

pari di un bancomat. Se si riu-
reggere la redditività negativa scisse a far collaborare tutti con
e l'onere del maggior potere
contrattuale delle case? Sono convinzione si registrerebbe-

ro, nonostante la crisi, concreti
ormai lontani i tempi in cui una vantaggi per un comparto di 1,2
domanda in costante èspansio- miliorll di addetti che produce
ne colmava lacune di ogni tipo
e le case andavano a braccetto il16,6%deIPileungettitoflsca-

. le di oltre il 16%,come Filippo
con i dealer. P B hi 'd di

P t l· avan ernacc ,presI enteer quan e co pe SIpossano lìlM p . di .'b' l' "dl!z!1,,,m non SI stanca Il-
a~n urre- oro~1 conceSSIOnarI,cordare in tutte le occasioni.
SItrovano oggI a pagare a caro '
prezzo le conseguenze di una ,.ORIPROOUlION[R1SERVATA

tempesta che,seppur creata dal- •com
la crisi economica, ha origini
più lontane, tanto che proprio

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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I trend economico finanziari del settore dei concessionari auto in Italia
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REDDITO OPERATIVO
2005 2007 2009
297 3~7 181

20062008
349 200

2011 (*)
126

2010 2012
176 (**)

107

LOSS DEALERS (%)
2005 2007
25,9 27,7

2006 2008
25,1 46,6

2009
37,7

2011 (*)
50,0

2010 2012
38,1 (**)

61'0

BANCHE/FATTURATO (%) .
2005 2007 2009
9,7 11,1 11,5

2006 2008
10,3 13,1

2011 (*)
12,1

2010 2012
9,2 (**)

12,5

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducLbile.
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lnumeri. Aluglio di quest'anno in «rosso» tutti tmaggiori gruppj, con l'esclusione di Hyundai

Immat'Picelazìoni in calo del 21,4%
. ~. - . ~ .

TORINO

•• Non si ferma 'ìl calo del
mercato italiano Òell'auto. I
dati sulle immatricolazioni
nel mese di lugHo;resi noti ie-
ri sera dal ministero <lelleIn-
frastrutture e Trasporti, ve-
dono una diminuzione del
21,4%a poco meno di 109mila
unità (108.826); nei primi set-
te mesi dell'anno il calò è del
19,9% a 923IIlila unità contro

to meglio in termini relativi
(-16%)mentre' perde colpi Al-
fà Romeo (-32%); la Panda ri-
mane al primo posto con qua-
si 9mila immatricolazioni, da-
vanti alla Punto con 6.300. li

. segno meno domina per tutte
le case, anche se c'è chi resi-
ste meglio (Audi, Bmw e Ci-
troen -8%) e chi cede pesante-
mente come Ford e Renault
(con perdite superiori a 30
punti percentuali); marchi
sportivi e dihiSSOcome Ferra-

IN flESSIONE ri, Maserati e Lamborghini
Allarme dell'Anfia: «Numeri perdono più di·metà degli ac-
mai così bassi dal 1978» quirenti.
I marchi Fiat in lievissima Questo mese si è "salvato"

pratieamente soltànto il
crescita rispetto al mercato: gruppo Hyundai, che ha se-
da130,2% al 30,4% gnato un +80",grazie al +34%
......................................................................registrato da Kia. Particolar-

, mente depressa la domanda
glil,155milioni del20n. «1da- dei privati, con un calo del
ti di immatricolazione. a lu- 24% a luglio a fronte del-6%
glio sono i più bassi dal~978» dei noleggi.
è l'allarme dell'Anfia;che par- Il crollo delle consegne
la di un «mercato dell'auto in mette ormai a dura prova le
ginocchio». reti di vendita. Filippo Pavan

li gruppo Fiat ha fatto leg- Bernacdù, presidente di ~
germente meglio del mercato mi4fiiiIM (l'associazione che
(-20,86%) con una quota sali- raggruppa i concessionari)
ta al 30,4% dal 30,2%di un an- parla di "crisi nera" e accusa
no prima; la marca Fiat ha fat- il Governo di aver continuato

a «spremere gli automobilì-
st~ome quelli 'precedenti,
conttlbuendo COSI ad affonda-
re il settore.

«Occorre che il Governo
imposti nuove azioni capaci
di far riprendere i consumi e
con essi rilanciare la propen-
sione verso l'auto» afferma
Jacques Bousquet, presiden-
te dell'Unrae -l'associazione
dei costruttori esteri. Bou-
squet avverte che «in assenza
di interventi a sostegno dei
consumi e del settore, la do-
manda di autovetture nuove
del prossimo anno sarà anco-
ra più debole dell'attuale».

A luglio i contratti siglati so-
no circa 97mila, il 22%circa in
meno rispetto a luglio 2011.
Nei primi 7 mesi del 2012 gli
ordini ammontano a circa
865mila (-22% sul20n). Vista
anche la congiuntura econo-
mica, sembra difficile preve-
dere quando arriverà laripre-
sa. «Difficilmente prima di fi-
ne anno» ha detto martedl
Sergio Marchionne presen-
tando il bilancio Piat. Secon-
do il centro studi Promotor
l'anno dovrebbe chiudersi in
Italia sotto agli i,4 lnilioni di

immatricolazioni.
Le cose non vanno molto

meglio in altri Paesi europei:
in Francia le vendite di auto
sono calate a luglio del 7%
(un po' meno del primo seme-
stre); i costruttori locali han-
no fatto peggio, con un -10%,
e ancora peggio è andata ai ge-
neralisti europei, a comincia-
re da Fiat (-18,5%) che con
4.300 vetture vendute è or-
mai scivolato al decimo posto
fra i costruttori. Vendite in ca-
lo del 17%in Spagna, con una
tenuta di Fiat (-6%) e una cre-
scita di Alfa Romeo.

Le buone notizie per il lin-
gotto arrivano, come quasi
sempre di questi tempi, dagli
Stati Uniti: Chrysler ha au-
mentato le vendite a luglio
del 13%, a fron,te di un calo
per entrambe le rivali di De-
troit, Ford (-4%) e General
Motors (-6%).

Bene anche Toyota - ch~
l'anno scorso scontava gli ef-
fetti negativi di terremoto e
tsunami in Giappone -, la sua
connazionale Niss~ e la tede-
sca Vo1kswagen.

A.Mal.
o RfPRODUlIONf RISERVATA
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Polèmlca Per l'associazione delle concessionarie «alia fine del triennio ci si renderà conto del flop»

Ma ~ attacca: pochi i fondi stanziati
• Ilpiano incentivi del gover-
no per dare uno stimolo alla
mobilità leggera non piace al-
le associazioni di settore. A
protestare è soprattutto ~
lE!Iml che rappresenta le con-
cessionarie d'Italia: secondo il
presidente Filippo Pavan Ber-
nacchi sono stati varati «con-
tro il parere di tutti gli attori
della filiera automobilistica
italiana» l con «un atto di forza
assurdo di cui non si compren-
dono le ragioni». Per Pavan
Bernacchi gli <<incentivilegati
a un fondo a esaurimento, tra
l'altro esiguo, equivalgono a
milioni di euro buttati. Alla fi-
ne del triennio ci si renderà
conto del flop».

I motivi per cui il provvedi-
mento non piace sono due: i
fondi stanziati interesseranno
per il70%le vetture aziendali e
saranno pochi. In totale 190
milioni di euro: una cifra che
impallidisce di fronte agli ana-
laghi bonus varati in Francia,
attraverso iquali lo stato trans-
alpino erogherà 500 milioni di
euro nel solo 2013 per l'acqui-
sto di elettriche e ibride, con
incentivi fino a 7.000 euro, e
un contemporaneo aumento
delle tasse sui mezzi dalle
emissioni maggiori edai moto-
ri molto vecchi.

Altro problema la tempisti-
ca: «Il fatto di farli partire dal
2013 - precisa Pavan Bernac-

chi - potrebbe congelare la do-
manda, già ai minimi storici,
che ci pone tra gliultimi in Eu-
ropa. Tutto questo - aggiunge
- senza che il ministro Passera
abbia sentito le associazioni
della filiera, che da mesi atten-
dono di essere ascoltate».
. Infine l:tmi4lb iiiMsottolinea

che «si è voluto infilare queste
norme, in un "decretone" che
dopo essere passato alla Carne-
ra non poteva più essere stral-
ciato o modificato dal Senato,
Ameno che non si fosse dispo-
sti a farlo tornare alla Camera
generando le ovvie ripercus-
sioni sui mercati internaziona-
li.Unmodusoperandialquan-
to discutibile»,

~:.:::...:.::.:.=.:;=._-------_._.~, _..,.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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AUTO Costruttori e concessionari bocciano gli aiuti decisi dal governo

«I nuovi ecoincentivi fanno solo danni»
<ti
c-
E
~o
u.,
~

SULl'AVENnNO
Dall'alto;

Vavassorì,Valente,
Pavalì 8ernacchi

NICCHIA Autoelettrichesotto caricanella strada diuna cittàstraniera. In Italia la lorodiffllsioheresta ancora Iitriitaia

• <<1ftcentivi?Nograzi.e..Nòhsia-
mo stati cansultati e, cosÌ' Mmé
studiati, non servano. a un bel
niente", Le associazioni dei co-
struttoridi autaveicòlì(Anthièun-
rae), insiemeal"ecl,erauto, cheratr~
presenta i concessionari, respin-
gono.alrnittente(iLgavemaMan-
ti) gli l<aiuti»al settòie:Vélrilti hei
giamiscorsi can il decreto Svilup-
pa: 140milioni'trail20l3e il2015 a
favore di auto elettriche, ibridè}
metano e Gpl (oltre a:50 milioni
perpotenziareJa rete di ricarica). I
bonus, da erogare conlarotlama-
iipn!ldeiv~icoloobsoleto, vengo"
no calcolati inbase alle emissioni
di C02, Sono suddiVisi, nel bien-
nio20J3-2014, ,in5.mf1a euro per
le auto. elettricbe {O-50grammi!
km), 4mila eutO per re ibrid.e

140MILIONI
Da gennaio mini-bonus
triennali per vèicoli
elettrici, ibridi e a gas

Valente (Unrae): «Si premino tutti i veico li più virtuosi, ci vuole un piano che rilanci datrvero il mercato»
Pierlu igi Borìora (51e95grattÙlÙ7krt1)eagas,ìll<!SÒ- pio prell1fà.i"ì:dai,ll1a(ielli ii pass'è.:sfaj qtìesti it];cerìtiVì.UÙa dèCisio,

lòsè gli scarichi di anidridé carbo- .enlissIani, imlifferentemente dal Jlesarà presainsettenibre. «Vara-
nicarestana nel range 96-120 tipò di mQtorizza,iiQnè».,A preoce redeibonuscoritro.ilparereditut-
gtammllkrt1. Nel2ÒJ5 tptèiùisa- cupare gli addetti ai lavari, rite- ti gliattoti della filiera ~affenna.il
ranno. inferiori: rispettivamente nendo che nel prima anno i mini- presidente di IFederauto, Filippo
3.5.00,2!'nillle l :800 euro. bonu'1 dovrebhero e!>~lltrirs,i.inun Paviln Bernacchi - è un atto di for~

.È Veto che, gruppo Fiat a parte, paio dimesi (,'<Vendere25milauni- za.Come si fa ajncentivarel'.elet~
Uhrae(case'estenD eAnfia(tìliera tàiri più iiÌl'ànn'6:110hPl:lstaper ti- mco quahdo mancano le infra-
Italiaria) hanno più vplte chiesto sallevareilmercatOi>, affer.maVa- strutture e non esiste ancara uno
algovemo di intervenire a Soste- lerite) è l'«effetto attesa)} daJjui ii standard uguale per tutti relativo
gnodiunmercatoinc.acluta1ihera dicembre) Game spiega il presi- alle spine e'illl~ prese clelle calo-
(-20%113u1tiqiestiIpeperIev!lndi- nente delrArtfia, Raberta Vavas- umne? Del resto a prevalere, in
tedel20l2, unmilione di immatri- sod:«Per evitatlo " asserva - e vi, questo mamento! .sono i Ildisin-
,c,olaziòni ,li) men,a ,ri,spetta 'al 'sto il mercato. giafortemente' de- .celltivi'\tra aumenti dd balli,.ac-
1007)~ma 'ilpiano,da pochigiomi ptesso, bisògnaché.lalmsuìasiail,cisesLÙ 'carburanti, Rc auto, lpt,
diventatolegge(partirà.nelgenna- luStrata MI1dùarezzil,.mettendo rincari dell'Iva, pedaggi e sj5etta-
io.2013}«è ~(jJoilIJlodbÌrfefpGC).(;e inevidenzache sarà per]opiù de- colarizzazioneallalottaall' evàsio-
-commenta RamanoValente, di-stinàta ~lel1otteazi_endaìi.Dicòh- nC}}.PieroGar1omagno; a capo:d8i

'IettOte' gèner~le d'e1fÙnrae - per seguenza nan ci saranno risultati dealer del gruppo Fiat, parlachia-
ottenere un immediato e duratu- significatiYÌsullevel1ditediveico- ro:«lbanuscheservonoveramen-
jo ril<ìi}<;iodell3 defrhai:lda>J,"éiò li ai pl'ivati». tedevolÌoesseretriennali, ascala-
G'heirtvece.òccoITe-xicorda ~èUn Dapmte loro, intanto,! conces- re.e non legatia uMondo a esauri-
i'ntervetltbapievethecol1seritaa! sionaristannQvalu.tandoil caso di menta. Se nomispandana a qUè-
serlore.dirio~ganìzzarsi',peresem- nan applicare, in segno di ptate- pte:car~tteristiche~.meglialasciar

perdere. Anaiservanosaldi.fina-
]izzati e Investiti bene}).

Rìtaglio' :stampa ad ·usoesclusivo. del destinatario, non .riproducibile.
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t:ibero 000''''", I:::"
FARE AFFARI CON LA CRISI
Case, auto e mobili: risparmiare si può
Le gelate sui consumi e sulla domanda di mercato hanno spinto imprese di tutti i settori a tagfiare ilistini. Così è possibile
comperare una Fia! co140% di sconto o prendere casa pagando nùgliaia: dieurò in meno rispetto a:Il'anno scorSo

6,67%}, 'a Roma dii3GO,milà .~ Iio riSpettò alla lihea, stçmdard: medio quasi al 30%, Negliiper le
::: FRANèESCO DE DOI\iUNIÒS, 315rnila ~-12',5{)%},«Continua la non llale. Basta accontentatsi.pxomQ;dlitiisli,PEltiillQ o;ù .terzo

RoMA dirrùnuziope. dei prezzi degli im - Un esempio: undivanochecosta -~ella~pesa. Lerri<lJ'çlieprivate (v.\i-
mooili, più [o)1e jp Àuesta 'pnma -ya2.8Q.0;ellIopuò éssere~cqufuta- 'Ie~adii:e/aesempioi la pasta mar-

••• Betiepe1j:a misi: ·apiì( 'di partè p,elZ0-!-2,I;R diminuita (li- tO,ln:68ÙelirQ;,çbiata"lìsse!unga.o çQOp) molto
qualcuno pottèbb'e sembratelitla: spohìbilitàdi spesa'dei po'tenzìàli. ,àI3Ptep,a~etiai CQl1Sj..Ùl1afoti,peril
bestemmia Eppure la, bufera,fi.,açquirenti eJa,maggioreQfferta Traslocbia meno rapporto qualità/prezzo (prezzo
nanziariainte~à:4ionJùe eIa cane ;ah.itatiVcj.pt@~Iit~:1l~m~tcatolì~- lli.500 euro . . più b<ìsso'deI3Ir-40%.rispettoalle
seguenteJ:ece§Slo:oe,SI)5tann.otta,- BOItale causepnnclpali. l vendi- ' ... .,. mardwc(\)J11hierqiali)hanp9avti~
sfolmanoin un ottima oroa..<uone:torisi dividono tracolpro che han- Per cbi l'aueiiamento, non lo to'un!fnCi..dè)J7.~j~.giiJgp.odel.,2012
per fare qualche (piccolo) affare, ìY9'UeGe~~it~di vençJ.~j;~JdiJ;pò$:ti deyecornprate, ma IQ'deve, '501- Pari '91:t7i4%;«"Nell'atrua,le,:SitlJ;à-
Niente çhe possarapPtesei'Itare là qUip(li a'Ùablra.'i.~areilptezZò Ii-tanto spostate dauna vecchiaahl" none economica del Paese -dice
"svo!ra",siaehiaro. Stadi fatto che chiesto e còloro che non hanno tazione,nessunapaura. Le o.ftÈme Giovanni,Coholli Gigli;.presidente
fra sconti e offerte .commerciali\a ;~genzadi vendere'eche,de:qido- deUe iidìfte'iclittasloco'Sono,tan-cliFeeleI;d1stiib4ZiòQ:e- ~()veilpo-
raffica, glhleqw&ti sCQntati.&ohp JlO dja.~pewu;e>r m>ie.g;t Faljipna tìssimè.eincl(jdonotincllçlJllecìr~ tere d'acquiSto delle famiglie è
spesso a p.orr*t<;tdi m.ano. Dalle Megliola;,:resp.onsabilellfficio stu: cbstame,àhche,SetViZi in piìled- rnesSQa dura,provaI le attività co-
case alle;automobìli; dagli eleltro- dìTecnocasa. me laimbiancalum oi}\as1liStenza me f wntè:nìtiìértti dei listini dei
domesticiail'arredamento, gli ifa- perJ'allappò àellèutente dOlle" '~or:rr~ori.@ front~ ~ aumenti dei
liani.stannp.esplorando se:mpr~@ Arredare,: arriva stÌGhe Quce,WI8l acqua" teleIono)~ ,li~?Iu~el?r?dottidi largo ~onsl1-
più le opportunità:dell?, ..5~OPPll1~il"primO·p. rerro" C,onm.ena~5.0b~uro;Sipti~a.c~e- mo~o~é;>;l?na~Q del 4,1;0-, lo,
a basso costo. PerI.abblglmmento . dere,aI "SélVlZlObase p.er1JXIPlO,gtande disttlbuzlOne OI~aruzzata
gli outlet restartole m~te p:refènt~ Cqmptàta·l;ì: casa, .serve l'arre.- Cploappi3Lta'rnéfjtQ(solo tra.sp0J:" ha ;pra~cato prezzi,.:~a vendita
dei consUll1atoti,Tuttàvia, la poli- damentà,E.anche:per "Camereda to/senza imballaggiQ). Poié!è jfp.<,U,l.àUl,4%), l~ attivnàpromoc

tica dei ptezzi bassi sta all<n;gando lett0i' 'CUcineesoggiorhì 'esiste.il fai-d"aAeiapartir.è -d_a.90 eUrO al ZÌonalie lemar?!i,ep,J;j.vate,acqui-
isuoi9rizzonti.p,.er la ~pesa al sU; :lOlP (Qst; J;r),rt!g)tl},Si1:j:attadiIiIiee gi:O,lTIosi rie.s.ceo,d,aflìttaJ:e(IIi ft{ro stano un~olol~p0ft?llte,e sono
p,erme(<;ato o per @a vacàI)ia :di prodofto die'la i1iàggTotpmte gpneé-traspbrtare!jllob~li, sew..a:ser;tprep.lU.segrnte d.'ll.consu::na-
(magariconlalorrnuladellastml" delle aziende del settòre defini- lì;:ijut'O'di nessuno.J} problema è tOll>I.Pe:~~ICO~P!~l!Jsparrn)~o-
nute).le occa,sioni non sono 'più sçer(o,tJ)p.iasigla:«prinìo.p}'ezz(j)). cheservQr)oirri(j.scoÌh nOtaI.fgIbili..Id, attiYl.t~prom,0ZlP-
una nòVi1à. Si ~parnùa :ahçne Si.trattà'élilinee pedequalj le case nal~ porta a ~~ c0ns.ldere~
online. sullatete, a coinindare da d'arredarnentorestringona ilven - Super tv epaImari v~b,pel'l~f~Il1lglieltallane,SLpe~'il
:BaYl1~,opp.ortu~àperfàrealfari t~plip:~elle~p~oni.(çQ!oJ.J~;teS's\Jti~ . "bili • ct;ìey~:l ~e~la:r~ lepr.oP1?ZlO-
sono dietro ".'uncjrc" HJfI q!Jesto m()dd;ottiti:)17..z~ndo'1acceSSI. atUtti~?:SlìlCl.~(j ,m:rI$pamu~am:uo

Vita lòw CQst,_ dunque. TI che costi: 'di produiionel, 1lpuntano Fino' a quaIche anno fa,erano di 5,7 miliardì di:~u:o pan a CITca
non vuoi dire necessariamente prezzi più ,contenuti. Un 'modo in.accessjbili. Oggi se li possono 23~eU:0~l'f~~~ edall~]Jlar-
prezzi stracciati. ç( sono. ce.rta~ <gnjjj UI1 ,al1:J;oper soprayVivert!. pennettere (utti; Maga teleyisoda cl~e 'p~1Vate~~~? Uhnspcu:-
mente bùoDe, opportunità Eèeo: «I.eimprese-'ossèfvail l')fesiiIertte cristalli liqilidi.e telefonl cellUlari ml~ di ~/5 millatdl di euro ~:n,
una mappa deglialIari conia crisi. ili :FederlegnoArredq, 'Roberto palmari. E'Purecomputer portali- J?,anacrre~ lO?euro per:famig1i~.

Sfuiidèrò,"l1anfJo fuiziato li fr\fro - lì. 'Basta sfogliare un volantino di Gonw~esSl~ente ~?I')..~ n-
Appartamenti: d~enelliilpro ,otr~rt~proq?tti~ Trony, Sa:tlllTi,Ùni~ur() ~ ~edi~- sparrnlO di oltre 8 nrihardi dieu-
:a Roma -12~· pumo_prezzo, L'obIettIvo chiaro e w01id per trovareprodottrdimar- lO».

. ., o quello,qa;un'lato di non fermare ca ameno,di500'euro.
Comprare una casa,G01ltameno gJl: ÙIlpiitriti'e;dafl'altroV'eilire i:!i- Per le automoblli

li~pe~o~o s:orso,apI).o.'S:eco~d~ contro aun.consumatorech~cer- Supennctca.to; listini $tracciati
gli ullitrlì dati Iecrrocasa,'socleta '~a un buon prezzo senzannUll- _ 3. ·0'01 sugli··S~~u.'~l:\ ..·h .. ', .,.. .

di inìermediazione immobiliar.ei'ciare~çùJaqi1alìtà ..M.aquesto non 70 .. \A1lli1llJ])10 .de~se.ttop cbe Pl,U,sta pa-
Per un appartamep,todi 96 1)jètripùò bastare:'bccOrre agevolate Volete,milllgìaree: puIirelà"C4sa g~~o. ilpre~ò deu~ cnSl finan-
quadrati Cm conilizioIìi. medié).il llacquisto;delptimoimpianto dei riSpatntiandd?Bastaen'trateinUIt Zl~a~tm:~azI()nal~ ~~uello'delle
rib~so dei prezzi ~ giut:r0 201~ mob~ èQSìè,GfueV!e~è:agèvolato supermerdltoe-fare un.pò.'di slo,- a~tom~D~pn~en.~Fédera~t~
e$ll1gI1o2012-oscilla tra it6%e'il J"a,c.qwsj:o:'dfllla .1?l].l\'1a~saçoll 10mtrale'offerte;commerciali, or- .0 a~sJ)Cl3Zl@eW llfP ~.?9~ç~~SI0
12%.A Milailb un Unttlòorle che rIva aI 4%>1: 'In.attesa: delle mosse ..... . ..-bo~t .. "t ·G:1'<··I·ti' J1an) sonodtalhmatio: a giugno le. . . . .- . ma,1111CO",,,,,,eaUUlen o. Ili - . .. I .. Il di
costava 252IIìilaeuro sinuòn:ova, del ,Govemo. di Mario Monti· co- -',d' Ne.,'1 ì'lÀ'. .' rrfj' ,. La };ffiffia!DcoaZIom SQIlO-croate

tf .' .0 IDI art lese· oco :errnano, ltt·"·20' . ti' - . ~1: E .
re .a23.4rnila·C;7~14%).A.Napoli il iIìungil!i;grazièçù "pJ:iill.oprezzc( pressIone - p'romozioTIàle'com~ o, e.,' Pun, J?e.rcen~dll. :cc~
prezZDdì,un ana:ogo·irnrrto?il~ è ùh~vanooun'lettoma~oFiliile plessivanelmese'di.giugrro 201iè pe~che, purdif~tturare,lyendi~on
ealato da 405rnila a 378m:ila (- puo. costare finoal35-40% m me" statapà.J'i al,30,,"io/O'cohpposCQÌìto e I produlton sono mspostI a

R:Ltag'lio· $tan)paad ·uso :esclusivo del destinatario, non riproducibile ..



VI.DE,O E ALTA fEDELTÀ Ribassi molt%rti anche
per gli elettrodomestici "brunr come i televisori: iì'i alcune
catene i risparmi an'ivano quasi al 50%
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stracciareilistini.«Iprezzisono,al- losho'pp'ing' ontine
li:he(j.ticon quélli dégli inèehtiVi ... , ' .. '
de12009.ÈtalmerttetanfaJavoglia ,Ottlmeu1fertesi possono trova-
divendereche èUmomentì:'Jxli ac _xe,'ècèom~ié1);lG1J:é,$u'interpét;\<lU,
quistare>. spiega Filippo' Pavan spm;miaré di'ÙÌrJ.é;aqch,e iii 'tempi
Bemacchi, uum~m l,ll;lO di F~dfl- dicrisÌ, è'PossibiIeHticeEleonora
rauto. «C'è tanìascelta 'e:l prezzi Gandini,poriavoce di eI3ay.it.
sono davvero'coII).petiti\d», 'ag- «():~r).;sefI1p.té m~ggiot!)?lt~ip-
giunge. In e!:Ifltti;le bì;lQh~oçcai ::nea1le'usGite ·'osserva.Gandini ·Ie
sioni non mancàno, La 'stampafumfglie itmianericercann conti,
spe,cializzata, nflglLsCOIsigiomi,ntWn,énte',o!:Ièrtè, dOllvémémae
ne ha segnàIate alctme:.lJna.Fiat séQnu.I;leJ1quéSfo.infemetGlvl)llta
P\lÌlto LZEasy.(dalistìIJo a 13.~5Ò iUuogoidealedovefareaffariinun
euro) si "portàVi:a"'COil9.600-eurri momento'diffieilecomequel\o'at-
(-27%). Per una Volkswagen Polo lume, acqWstanQ.o'aI;lrézzFrriino-
12'l'terid!jhelO$çQhtò'è'deI135%li;oRPure nvendendo,beniinuti-,
(da12.600 euro a lÒ.900' eur~): Vè:lizzati: se:eondounanQsitancerea
neproprialIari,peraltro, siliesco- eJIetWat,acon Tns mlfalia.çi $@Q

no ;3. re.~e c,ori i cosidd~td ciIGa 85 QggettiÌhutilizzati per fa·
"çhJlp}:nett}ze(o"; )/eteqJi ùnmac migliapeiun valo:redi oltre L60a
trledlati dai concessi~nari everio eurO'èhei ~ivendutisu eBay,.si sti-
duti con tagli ttaiI25%'eil30%. Se_inapqtrepperq raggiungere un
condQ a1eùfìe' SUn1è"te lfè soho valore:finoa4.000euro) •.
circa I05lnìla,ancota mvendute, le.olIertecoll'scontiìrnportanti,

ndn maiìjfcillçì (ili, e'B'ay, che ili
ptezzì stracciatidedica.unasezio-
ne specfàledel :portale con le,òf~
fu11ed€l:giotiìQ.Q(Ia:ìcne esempio,

Anche il business delle vacanze dell'iiItitn'prà? U.nà co1IanàDoice
deve fare.i conti conJarècéSsiO'rre, & Gabbana a con una riduzione
GiUi listini e"via 'C~Iigli,Sèdn:li~::rtt defi [80%ouna]anca per,addomi-
spiaggia si può andare davverona!,i$éùnmtacleI67%.
con pochI euro. ç;èunwo del7% twitter@DeDominìtisF
dei prezzi degliholel riSpetto <il
2011,nellemetìmImarepiù;getto -
na,'1e"I dati più sjgriifiootivhiguqr-
danoGallipoli nelSalèI)to che ]reì
unadoppìa quesfanno cliìedoilo
inlnedia 199,eurO'anott'e,j) 27% in
meno dello,scorso.anno; Lignano
Sabbiadòro (168.·eutò). coIi Uri -
21%, Viareggio (190 euro) coI1uri-
15%, Catarua (90 euro) cohun .
13% 'e,nitriini (.t29' euro) l:;on.i1Ii -
9%, Ma la crisi ha piegato i:prezzI
non solo in Ttalia::.rispeft'oaluglio
si registrano deIfediminuzioniih-
tere~s!illti pèr Ghi,ha Intenzì<ine'pj:
:Visitate una capitale europea. A
Earigi si registra un -18%, 1'4Teu~
ro;a]3l:ùx~lle:s un ,13%; còn l,in:li-,
stino di 88'èliro; à.Batéellòhà. un -
5% a 121 euro. Particolarmente
economiche ad ago.sto Madrid
(77èlIÌO, -9%) ·e:.6èlfu1ò: (89 eùtQ:,
0%). Tariffe convenienti.anche in
Europa dell'est daBudapest (75
euro( -7%) a Varsav.ia (93 éUro" -
'6%).Perlevacanze,inogrrIcas0,la
regola 'd'oro resfa il last. minute:
poche centinaia ,di euro per una
settiìhana1pntaho dàUe €ìttà,

Guadagnar~COn

Ri'taglio.' .starqpa ad ·uso esclus.i.v.o de'·l des,tina-tar:Lo, non· ripr:.odu.c:ibi.le_.
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Immatricolazioni giù del 21 ,4 %
L rauto cad'e anch'e a luglio
Si vend'e come nel 197'8
••• 11 rnèJcato qelfiiuto çroUa
ancora. A luglio le irrimattlpòla-
zioni hanno filtto regisirare l'ot-
tavocaloconsecutivo: 21,39%0-
sjJetto allo stesso mese deI2011.
In tutto sonostate.mèsseinstra-
da lOB.B26vetture,:undatocheri-
porta indietro al 197Bl'orologio
deUeveridite. La quota delgru[Y~
po Fiat al'uglio .è salita aL30,3B%
rispetto àl30,17 del luglio 2011: le

'venditedeILìngotto, putin calo (- ~eraùfo,. \'a~sociazionedeì con-
20,83%) sonosces,e meno risp,et- ,cessionari auto in Italia, «anzi,
to :à!ihercato, T\1tt:à!tra musica gràiiè ai disincep:fivì varati dà!
tonlaChrysler:lasocietàacquisl-govemo M'Onti, il tunnel dell'au-
ra:sottoJa gestione Marchionne; tomotive rischia dicroUare 'sep-
sempre alt;1glio,l'iàve.fidalo negli pellendo qÌlconmatlQchè, oécù-
Usa126.0B9autò, il 1'3%in più, pa, Con l'ihdòtto, 1.20'O.O(lÙad-

«Ilmercatomltaliae.entratoin detti, partecipa à! gettito fiscale
un tunrrel dì' cui non si vede per ll16,6%,e vàlel'il;4% <ielPll&,
l'uscita», ,co1'Itl:lJ.eD:taFilippo Pa-Uguà!mente 'caustica l'anali$
vari.Berrtatchi, presidente diFe- dei -produttori esteri: «UmerCàto

continua a calaré per colpa di
una serie dileggi inefficaci perle
fihanzll dello Stalo, come il sù-
perbollo e 1'àutnento delleùnpo-
steprovincialhii trascrizione, ma
,devi!.sf'atlliper iLmortc;lodell~a,u-
to~" ha affermato Jaeques Bou-
squet, presidente dell'f1mae,
l'associazione delle case estere in
Italia

A.B.

IL MERCATO DELLE 4 RUOTE

GRUPPO FIAT: lE IMMATRICOLAZIONI

luglro 2'012

Luglio 2011
P&GIL

JL LlNQOllPR.È,è,tlPE'p

Le vendite del gl'9Ppo Fiat sono
scese lo scorso mese;:deI20,8!%,
un' po' rilèno del mercato. COslìa
quota ~I Lingotto risale al
30;3%

--~r.;o."'-----.~I.•..._- ...•.." ~"'~ .•.~--~~."... ••..~n_ -."".-.....,, _
~,~~~;fii~4·§~~~f.~~~~fi}fZ.~·~f~7:::J

R~taglio stampa ad uso ~sclusivo del destinatario, non riproducibile.
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COLOSSI LOCALI

Ferrari e Maserati non sono più gio-
ielli per le strade italiane. E' noto co-
me sia onnai l'export a garantire ri-
sultati record ai marchi del lusso
Fiat, soprattutto i mercati asiatici e
l'America del Nord. Nel Vecchio
Continente sono, in particolare, le
vendite nel Regno Unito, Svizzera e
Germania a contenere la crisi del
contesto europeo, ma è nella natia
Italia che Cavallino e Tridente vedo-
no una debacle. Dna debacle da pro-
fondo rosso, in tennini di vendite,
che di anno in anno (ma anche di me-
se in mese) si fa sempre più allarman-
te. Insomma, possedere auto di lusso
non sembra più roba da italiani e a
dedicare un approfondimento a ri-
guardo è stato recentemente il sito
Automotive News.
«La Ferrari 458 da 204mila euro - si
legge in un alticolo on-Iine - non è
un'auto che si vedeva tutti i giorni
sulle strade nella natia Italia ma oggi
è sicuramente più difficile dopo le mi-
sure di austerità messe in campo dal
governo Monti». Ferrari e Maserati
sono i marchi più proficui per i conti
del Gruppo Fiat ma il Belpaese, se-
condo Automotive News, non potrà
più permettersele. Va bene la con-
giuntura negativa e va bene che i vei-
coli in questione sono per pochi, ma
anche quei pochi (che poi alla fine la
crisi l'hanno sentita meno) sembrano
ormai rassegnati che in Italia posse-
dere auto del genere non convenga
più. Siamo così andati a dare un'oc-
chiata ai dati in questione, alle imma-
tricolazioni di nuove Maserati e Fer-
rari nel nostro Paese mettendo a con-
fronto il primo semestre 2011 (pre-

~a,eena-
~]I]1

-1IIlIIIiiiii ••••••_

La scure fiscale del governo Monti
è un problema per Ferrari e Maserati
Con il superbollo vanno apicco le vendite in Italia

Monti) con quello dell'anno corren- se dal Governo
te, E il tracollo è evidente, Con una abbiano letteral-
percentuale che supera ampiamente mente terrorizza-
il 50% per la casa to i potenziali
di Maranello e il clienti,
70% per il Tri- Anche quelli, e sono la stragrande
dente, maggioranza, che nulla avrebbero
In base ai numeri da temere dall' Agenzia delle Entra-
fomiti dal Mini- te», commentava tempo fa il presi-
stero dei Tra- dente di 'mlgUi!iM Filippo Pavan
sporti, le Ferrali immatricolate a lu- Bernacchi. Sempre stando a quanto
glio di un anno fa erano 471, dodici affermato da '.lij.hiim l'attuale
mesi dopo il dato è crollato a 198. contesto avrebbe condotto chi pos-
Discorso peggiore per Maserati: a lu- siede auto di lusso a «cerciue di sba-
<Tlio2011 i nuovi autoveicoli remstra- razzarsene, soprattutto all estero, o ati erano 76 mentre quest'anno ~iamo tenerle in garage per paur~ <:iiess~re
a 34. A dire il vero il trend era già ferrr:ato e fatto oggetto dI mdagml
delineato da tempo. Nel complesso plunme». .
le immatricolazioni dei due marchi E come sostenuto dal sopracltato ar-
deI lusso di casa Fiat erano state ticolo di Automotive News la mano
1.186 nel 2010, scese poi a 984 nel- del governo Monti sembra la vera
l'anno passato. colpevole. L'attuale esecutivo ha in-
Numeri che stridono con i risultati tradotto, infatti, un superbo Ilo (a
complessivi sui mercati esteri dove le partire da inizio anno) per quelle au-
vendite del duo modenese è in conti- to che appartengono al segmento lus-
nua crescita: nel primo semestre 2012 so. Nello specifico si tratta di una tas-
la casa di Maranello ha registrato in sa aggiuntiva applicata alle vetture
Asia un incremento vendite del che possiedono una potenza del mo-
14,6%inCina,HongKongeTaiwan tore superiore ai 170 Kw, vale a dire
e un +39% in 231 cavalli. A partire dal l° gennaio
Giappone. Stes- del 2012, poi, i bolli in scadenza sono
so discorso per stati aumentati di 20 euro per ogni
Maserati con le kw in eccedenza. Dna vettura con po-
vendite sulla rete tenza del genere, dunque, è conside-
globale che nel se- rata già una supercar. Le novità inte-
mestre hanno rag- ressano tutte le auto immatricolate
giunto le 3.322 nei tre anni precedenti alla data di
unità (+ 3,4%). scadenza del bollo. Chi non paga
«La contrazione l'extra riceverà una sanzione pari al
registrata da Fer- 30% dell'importo dovuto. Tradotto:
rari e Maserati te- è meglio pensarci bene prima di ad-
stimoniano come docchiare una Rossa.
le scelte intrapre- • Vincenzo Malara

LA ROSSA
A luglio nel Belpaese
ha piazzato 198 auto

Un anno prima
erano state 471

IL TRIDENTE
Nello stesso mese
ha immatricolato

36 vetture
contro le 74 del20 Il

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.
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PAVAN BERNACCHI (FE'OEltJIJTO] «UN MAC'IGNO PERGLI AUTOMOBILISTI»

«Onnai è solo11I1,çl.;,g~~Uada eliminare»
_BOLOGNA
(dLBOLLO auto ,è una gabella
da dimiJiai:c; Cosìcome sarebbe
da rivedere tutto il sistema di
tassazionc che opprime il sètto-
re)}.,Filippo Pavan Bern:acchi
(nella foto); presidente di )te'ife"
'tri.ut§- l'associazione che riu~
nisce i 3.600 concessionari ita-
liani diautovlmUre, veicoli com-
merciali e industriali --- stronca
la tassa di pròprietà ma cbiari-
sce che si trattàsolo di uno, dei
tanti ma:cigni che pesano sulle
tasche degli automobilisti, «ai
quali sembra che il goveri:lo vo-
glia far sostenere' per iIltero
l'onere della crisi».

Quali sono questi macigni?
«Anzitutto l'Re 'auto, aumenta-

ta deL262% negli ultimi vent'i:m-
ni, con il risultato che. oggi in
liàliaunveicolo su dieci circola
senza "assicurazione. Quindi
l'aumento delflvàsull'ac-
quistp di autoveiColi e
dei bolli sui paSsaggi
di proprietà. In
il costo dei carbu-
ranti, salito alle

, stelle grazie all'cf·
fetto delle accise».

In$Omma, da-,
gli' il'Kentivi dé1
decennio SCOI'$O
ai ' ,disinceniivi

"dell'eraMonti •••
«Esatto . .Il governo ha di fatto
scoraggiato l'utilizzo delle auto,
in un paese dove i se,fVizipub~
blid funzionano male e quindi

la gente simette al volante per
necessità, dato che sp,esso man-
canalé alternative».

Quali c~~uenxe ha tuffo
ciò sui concessionari?
'ccChe dai due milioni

di veicoli venduti in
. media negli ultimi

cinque anni -
cQn una punta di
oltre 2,4 milioni
nel 2007
quest'anno arrive-

re'mo a fatica à quo-
ta 1,370 milioni. Ciò

mina le fondamenta di
un settore che, con l'indot-

to,dàlàvoro a 1,2 milioni di per-
sone. E, per lo Stato, significa ìn-
troitì per tre miliardi in meno».

Andrea Ropa

R1taglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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MULT!SPAZIO

1.096 48,2%
314 13,8%
237 1~%
.1~ ...__ .....13%
1~_ .._...!J.3_'l!..

SCOPERTE
MEDIE-WSSO

~~r._ •. 11 1Ìl,3~.
MefèedesSI.K 70 18,0%~-;;;3~····--OO--15.5i-
Porsche8Qxster 48 10,3%
Mercedesc)asse e. cabrio ~ 1;2%

$W
MEDIE

AudiM Avant809 ....._~5%
~~ikSWaQ~;c~y!lr:_"778_ l~il%
~eugeol508.SW 406 10,3%
Opel.lnslgni~sp. Tou.L 395 lo,ìl%
vòfVOVOO::==:===...2S1·····6-.~~:

f.la\Òùbll
Flat lIOblò
Cìtroén BerlIngo _
PeugeolPartnerTepoo
Viìiks-wagen caddY

BERLINE
MEDIE

BMWserie 3 501 33,1%.
CìtrOOnDS5 3SB 23.4%
~6iCedesciiìSSec.~=164-···'···'0;7~
VolkSwagen ~ 6S 4,4%
~'!.~~_.• _,___, __ ~ ....,......•.~P7!,

BEl'&lNE
GRANDI

MON.OVOl.UME
GRAND!

LE TOP 5 DEI SEGMENTI

COUPÉ
~ta '!ll.n!~~!!!IT9.._ _._Jl'! s.t!,M!.
~!~~~_ _.ta1 __ 1JJ~.
BMWsene3coupé 70 4,tl'll;
VOìkSWiiiie~cc-··-- 48' 3,2%
MercedesClS '~2~8i

SCOPERTE
COMP~TfE

FJal508C 312 41.1%;~~~~~~_=._t~:j~
Peqgeof201 cc 44 5,6%
~ksWagen Gollcabr!o!!.-i3-4;iii"

BMW in evidenza: oLtre alla serie 3, è di.nuovo
leader con la serie 5, la serie 7 e la Z4 Roadster

-

caratterizzato il merèato nel
2012, La previsione per ]'in-
tero ann(Hcende infatti da un
voJume di 1.403.000 vetture
stimato li Due giugno li quota
1.379.000 •. Cifre elle spaven·
tano i concessionari riuniti in
l!1:~~f1iH1JI:?secondo i quali .ìl
governo 'Monti ha adottato le
strategie di quelli precedenti,
che hanno sempre scelto la
strada più facile e cioè ~spre-
mere gliautovelcoli e gliattto-
mobllisti •. Numeri che allar-
ffi3.n03nche l'Unrae, l'Unione
delle Case straniere presenti
in Italia, che invoca una ridu-
zione della pressione fiscale
liull',intero tlettore automotive.
Per difendersi dal caro-auto-
mobile, gli italiani rimandmio.
gli. acquisti e, quando si deci-
dono, optano per vetture ali-
mentate a GPL (+160% rispet-
~o a,llnglio 2011) o a metapo
(+24%), M,ale, infine, la rac-
colta ordini (appenil 97.000 i
cODtràttinrmati, -22%riSpetto
a un I,lO.I)O ta)-e negativo anche
illnercato dell'usato: lpassag-
gi di proptietà sono stati sol·
tanto 355.811 (-6,7%). •

ATTUALITÀ Il IL MERCATO ITALIANO

VENDITE: -27,,4%
IN 7 MESI PERSE
230.00'0 AUTO
A luglio IMMATRICOLAZIONI
e ORDINI ancora giù; da inizio anno
la domanda si è ridotta di uhquinto

Nellestesse ore in c,'Ui
Sergio Marehionnc
incontrava i stnda-

cati per fare il punto sui pro.-
grammi futuri di 1<'iat (•.lo non
ùlOllo. Se pensassi che l'Italia
fosse una battaglia persa Don
sarei qui. Comunque, Cassino
non verrà accorpato Con Po-
migliano, mentre per Miranori
c'è un rallentamento rispetto
ai tempi previsti», ha affanna-
to l'ammÌlùstratore delegato,
rimandando le decisioni deli-
.nitive a fine ottobre)1 veniva-
no diffusi i dati di vendita del
mercato domestico. E, ancora
una volta, i numeri SODOstati
impietosi: lo scorso luglio 1~
immatricolazioni, nel nostro
Paese, si sono fermate lì quota
108.826 unitA (-21;4% nspet-
to lùlo stesso mese del 2011).
Da inizio anno la domanda è
dinùnnita de119,9% e si $ono
persi per strada: qU(I..'li230.000
pezzi (le vendite 80no passate
da 1.152.744 a 923.739 uni-
1:4). SecoDQ,9 il c:entro Studi
Promotor GL events, "COli. ti
dato di lugliO peggiora ulte-
riormènte il quadro che ha

e80 settembre 2012
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Auto, mercato Italia a picco
Marchionne: «Ma io non la mollo»
Ai sindacati: «Sefosse una battaglia persa non sarei qui»

30,17 al 30,38%.

DAL LINGOTTO ieri sono però ar-
rivate buone notizie per Fiat Indu-
strial (i veicoli commerciali Iveco
e le macchine per l'agricoltura e le
costruzioni) che ha chiuso il secon-
do trimestre con un utile netto di
256milioni rispetto ai 239 dell'ana-
logo periodo 2011. «Abbiamo
conseguito risultati positivi
nonostante l'incertezza dei
mercati in particolare
dell'Europa e dell' America
Latina», ha commentato
Marchionne. L'utile della
gestione ordinaria di Fiat, ..<

Industrial ha raggiunto i{l!
631 milioni (+ 19,1%) e i ri-
cavi quota 6,6 miliardi
(+5,4%) con il.c01i1f\!i/

e
,

nuo rafforzament
delle macchine
per l'agricoltu-
ra(Cnh). "

ALLA
GUIDA
Sergio
Marchionne
(ImagoecanomicaH~

~~;~

prattutto Marchionne avrebbe as-
sicurato: «lo non mollo, se pensas-
si che l'I talia fosse una battaglia
persa non sarei qui». Ma il peggio
potrebbe arrivare in autunno. Per
questo Pierluigi Bersani (Pd) chie-
de al Governo di chiamare la Fiat
per «farsi dire cosa vuole fare». Per
ora gli effetti della crisi saranno
contenuti ricorrendo alla Cig e
non ai licenziamenti. Ma, ha avver-
tito l'ad Fiat «è quasi impossibile
lavorare in una situazione di asso-
luta incertezza per l'applicazione
di norme di legge e di contratti».

E SOPRATTUTTO lavorare in un
mercato che per l:mr4MIIIM «è en-
trato in un tunnel senza uscita».
Con l'ennesimo crollo di luglio (le
immatricolazioni sono scese del
21,39% a 108.826 unità, dopo il
-24,42% di giugno) in sette mesi
avverte l'Unrae è stata perso un
quinto del mercato e il 2012, calco-
la il Centro Studi Promotor, si do-
vrebbe chiudere con una caduta
del 21,39% e solo l milione e
379mila vetture vendute.
Anche Fiat soffre ma sembra anda-
re meglio del mercato tanto che a
luglio le immatricolazioni sono
scese del 20,83% a 33.068 vetture
(dopo il meno 23,38% di giugno) e
la quota di mercato è salita dal

l'ad del gruppo Sergio Marchion-
ne ha ribadito ieri ai sindacati
quello che aveva detto agli anali-
sti. «La crisi non consente al mo-
mento di fornire indicazioni sui fu-
turi investimenti». E tutte le scelte
su Fabbrica Italia saranno annun-
ciate dopo la presentazione dei ri-
sultati del terzo trimestre.
«Nessuno stabilimento (neppure
Cassino) è a rischio chiusura. C'è
una sospensione di giudizio per il
prossimo biennio», ha spiegato il
leader della Cisl, Raffaele Bonanni
al termine dell'incontro. Non c'è
dubbio però «che i dati del merca-
to siano drammatici» ma «abbia-
mo detto alla Fiat di non gettare la
spugna, la ripresa ci sarà». L'azien-
da, secondo i sindacati, avrebbe ri-
badito l'intenzione di mantenere
gli impegni presi, smentito vendi-
te, accorpamenti e chiusure e con-
fermato solo un rallentamento de-
gli investimenti su Mirafiori. E so-

IL MERCATO dell'auto vive una
crisi drammatica (a luglio le vendi-
te in Italia sono crollate del
21,39010)ma Fiat deciderà solo a ot-
tobre come affrontarla sul fronte
dell'eventuale riduzione della ca-
pacità produttiva nel nostro Paese.
Il giorno dopo l'approvazione dei
conti semestrali del Lingotto (che
avevano certificato gli ottimi risul-
tati di Chrysler, che a luglio ha au-
mentato le vendite negli Usa del
13%, e la sofferenza in Europa),

Achille Perego
li MILANO

LE DIFFICOLTÀ
DI SERGIO

È quasi impossibile lavorare
in una situazione
di assoluta incertezza
per l'applicazione di norme
di legge e di contratti

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.
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A LUGLIO LE IMMATRICOLAZIONI CROLLANO ANCORA. FIAT UN PO' MEGLIO E CHIUDE CON UN -20%

Un altro -210/0 per le vendite di auto
Marchionne incontra i sindacati e li rassicura: sull' Italia non mollo, nessun impianto a rischio chiusura
Ma poi avverte: la crisi non consente indicazioni sui futuri investimenti. La decisione attesa per l'autunno

DJ LUCIANO MONDELLINI

"Esempre più forte la pressio-
ne che sta stringendo d'as-
sedio il settore automobi-
listico italiano. A luglio le

immatricolazioni sul mercato
italiano hanno fatto registrare un
calo del 21,4% attestandosi a 109
mila vetture vendute. Il dato, che
ha rappresenta il peggior risulta-
to dal 1978 per quanto riguarda
luglio, ha anche allungato la ten-
denza che dali' aprile 20 lO in poi
vede le immatricolazioni chiuder-
si con un saldo negativo rispetto
al mese corrispondente del l'anno
precedente. «Con questa ulterio-
re flessione», ha spiegato ieri il
Centro Studi Promotor, «le stime
di vendita per l'intero anno 2012
scendono da 1,4 milioni di vettu-
re a 1,37 milioni». Uno scenario
di forte depressione industriale
e che preoccupa soprattutto per
le conseguenze sociali, visto che
l'amministratore delegato della
Fiat, Sergio Marchionne, non
più tardi dell'altroieri ha fatto
intendere che legherà all'anda-
mento delle vendite la decisione
di come utilizzare il parco stabi-
limenti del Lingotto in Italia. Ieri
lo stesso manager italo-canadese,
incontrando le organizzazioni

sindacali, ha spiegato che la crisi 30,4%), ma non certo di sfuggire
dell' auto non consente indica- a una morsa che, stante la pesante
zioni sui futuri investimenti. Al situazione economica in cui versa
momento, invece, sembrerebbe il Paese, non sembra allentarsi. La
scongiurata la chiusura a breve vera consolazione per il Lingot-
di un altro impianto italiano di to arriva ancora una volta dagli
Fiat dopo quello di Termini Ime- Usa, dove la controllata ChrysJer
rese. «Non c'è alcun stabilimento ha fatto segnare lo scorso mese
a rischio chiusura», ha fatto sa- immatricolazioni in aumento del
pere il segretario generale della 13% (a oltre 126 mila unità), regi-
Cisl, Raffaele Bonanni, al termi- strando il miglior luglio degli ulti-
ne dell'incontro con Marchion- mi cinque anni. Sulla stessa falsa-
ne, evidentemente rassicurato riga l'andamento delle vendite in
dall'amministratore delegato del Canada, dove le immatricolazioni
Lingotto. Marchionne avrebbe sono cresciute del 3% a 24 mila
anche spiegato ai sindacati di non veicoli segnando il record storico
avere alcuna intenzione di abban- per quanto riguarda luglio.
donare l'Italia, come molti paven- Tornando al mercato italiano,
tana. <<lonon mollo. Se pensassi invece, va segnalato che Volk-
che l'Italia fosse una battaglia swagen, accusata la scorsa setti-
persa non sarei qui», avrebbe ri- mana da Marchionne di alterare
ferito il manager itala-canadese il mercato con le proprie politiche
alle organizzazioni sindacali, La di pricing, è calata del 18%, por-
sicurezza, però, che nessuna deci- tando la sua quota di mercato al
sione drastica verrà presa si avrà 13,5%. Segno evidente che in una
soltanto in autunno quando Mar- situazione così pesante anche la
chionne, alla luce dell'andamento forza d'urto del gruppo tedesco
delle vendite in Europa, deciderà sta incontrando difficoltà. Sullo
sul da farsi. La casa torinese d'al- sfondo resta poi il sospetto che il
tronde non se la meglio dell'inte- quadro sia ancora più oscuro di
ro settore. A luglio Fiat ha visto quanto dicono i numeri. Infatti,
calare le proprie vendite in Italia secondo':tItIIQ"iiiM(I'associazio-
di circa il 21% a poco oltre 33 ne dei concessionari italiani), sen-
mila vetture. Ciò ha consentito al za il contributo delle cosiddette
gruppo torinese di aumentare leg- auto a chilometri zero le imma-
gem1ente la quota di mercato (al tricolazioni avrebbero registrato

un calo superiore al 30% a luglio.
(riproduzione riservata)

LE VENDITE DI AUTO IN ITALIA A LUGLIO

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

+ Flat
+ Volksw8gen
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+ Renault
+ Ford
+Opel
+ Mercedes
+Bmw
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+ Kla
+ LandRover
+ Suzukl
+ Honda
+ M8Zda
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+ TOTALE

GRAFICA IIlF·MILANO FINANZA

Lug 2012 Quota Lug 2011 Quota Variaz.

33.068 30,38% 41.767 30,17% -20,83%
14.722 13,51% 17.940 12,97% -17,94%
11.385 10,46% 12.945 9,35% -12,05%
9.853 9,05% 14.773 10,67% ·33,30'%
8.496 7,80% 12.648 9,14% -32,83%
7.805 7,18% 10.530 7,61% -25,88%
4.973 4,57% 6.745 4,87% -26,27% ~"""lh(iul.\lU...-.- •

4,694 4,32% 5.653 4,09% ·16,96%
3.840 3,53% 4.877 3,52% -21,26%
3.332 3,06% 3.533 2,55% ·5,690'('
2.408 2,21% 1.787 1,29% 34,75%
1.183 1,09% 571 0,41% 107,18%
940 0,86% 1.365 0,99% -31,14%
729 0,67% 508 0,37% 43,50"/.
457 0,42% 449 0,32% 1,78%
941 0,88% 2.354 1,70% -60,03%
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Auto, tonfo delle immatricolazioni a luglio
Non si arresta la spirale negativa che da otto mesi colpisce il mercato in Italia. Fiat "resiste"

E la situazione, dicono gli esperti, è destinata a peggiorare senza un intervento del governo rimasto indifferente alla crisi del settore ~a.
E
J9
[3
'"ii
~

Graziella Marino
ROMA

Prosegue la spirale negativa che
da otto mesi colpisce il mercato
dell'auto in Italia. 11mese scorso
le nuove immatricolazioni sono
scese del 21,39% a 108.826 uni-
tà: è il peggior luglio dal 1978. E
la situazione, dicono gli esperti,
non potrà che peggiorare senza
un intervento del governo rite-
nuto, con la sua indifferenza alla
crisi del settore, tra i maggiori re-
sponsabili del disastro. Intanto
in sette mesi si è perso un quinto
del mercato italiano che da gen-
naio a luglio è crollato a 923.739
autovetture, con una flessione
del 19,9%. E non va bene anche
per il settore delle due ruote che
nei primi sette mesi del 2012 ha
già perso il 20,4% dei volumi e,
denuncia l'Ancma, rischia di ta-
gliare il 30% delle concessiona-
rie.

In questo scenario "nero", il
gruppo Fiat riesce a perdere me-
no del mercato fermandosi a lu-
glio ad un -20,8% a 33.068 vettu-
re.Inoltre Fiat Group Automobi-
les - precisa il Lingotto - ha se-
gnato una quota del 30,4%, in
lieve rialzo rispetto al 30,2% di
un anno fa. Migliora anche la
quota del brand Fiat, mentre

nell'anno la classifica delle vettu-
re più vendute è dominata dalla
Panda, seguita da Punto, Ypsilon
e 500. In soccorso del gruppo to-
rinese arriva però il gruppo
Chrysler che a luglio in Usa ha se-
gnato un aumento delle vendite
del 13% a 126.089 unità. Si trat-
ta del ventottesimo mese conse-
cutivo di crescita. Le vendite del
marchio Chrysler sono cresciute
del35% e anche il marchio Fiat è
aumentato del 22%, grazie al
boom della 500 Cabrio.

In Italia, invece, rileva il Cen-
tro Studi Promotor GLEvents, «il
mercato chiuderà il 2012 con
1.379.000 imma tricolazioni, pa-
ri a una flessione annua del
21 %'" «La difficilissima situazio-
ne dell'economia reale e le forti
preoccupazioni per la tenuta dei
redditi delle famiglie», infatti, in-
cidono sull'acquisto di beni di
consumo durevoli. E solo se il go-
verno adotterà azioni capaci di
far riprendere i consumi «questa
tendenza si potrebbe invertire a
fine anno".

L'Unrae, l'associazione delle
case estere, sottolinea che il calo
subito dal mercato nei primi set-
te mesi dell'anno è stato causato
da una serie di leggi inefficaci per
le finanze dello Stato (che ha su-
bito 1,5 miliardi di euro di man-

cato introito Iva), come il super-
bollo e l'aumento delle Imposte
provinciali di trascrizione, ma
devastanti per il mondo dell'au-
to". Inoltre, per il presidente
dell'Unrae Bousquet «il Decreto
Sviluppo inciderà solo su circa
1'1,4% delle vendite (canali no-
leggio e società), e non determi-
nerà alcun sostegno reale alla
domanda".

Quindi sarebbe meglio punta-
re «sulla riduzione dell'enorme
pressione fiscale sull'auto". Altri-
menti «difficilmente nel 2013 il
mercato riuscirà a mantenere i li-
velli di quest'anno".

Il presidente dell'Anfia Rober-
to Vavassori si augura che «i se-
gnali di rallentamento dell'infla-
zione consentano alle famiglie di
recuperare fiducia e potere d'ac-
quisto erosi dalle ultime mano-
vre economiche» e il presidente
di !flmIOl'lIiii.j Filippo Pavan Ber-
nacchi evidenzia che «il mercato
degli autoveicoli in Italia è entra-
to in un tunnel di cui non si vede
l'uscita».

Intanto Cnh traina i conti di
Fiat IndustriaI che chiude il se-
condo trimestre con un utile net-
to pari a 256 milioni di euro, in-
clusi oneri di ristrutturazione per
80 milioni di euro, a fronte dei

239 milioni di euro dell'analogo
periodo 2011.

«Abbiamo conseguito risultati
positivi nonostante l'incertezza
dei mercati in particolare
dell'Europa e dell'America Lati-
na», commenta Sergio Mar-
chionne, presidente della società
a cui fanno capo veicoli commer-
ciali e macchine per le costruzio-
ni. Per il manager del Lingotto «i
risultati positivi riflettono l'in-
tensità del lavoro fatto per fare
fronte alle difficoltà industriali
della società. Iveco è stata capace
di tenere i margini nel mercato
europeo". A Piazza Affari il titolo
chiudeincalodelloO,25%a 7,98
euro. I numeri di IndustriaI sono
positivi: l'utile della gestione or-
dinaria di Fiat IndustriaI rag-
giunge i 631 milioni di euro, con
un aumento del 19,1% rispetto
all'analogo periodo 2011, i ricavi
sono pari a 6,6 miliardi di euro, in
crescita del 5,4%: il.continuoraf-
forzamento delle Macchine per
l'Agricoltura ha più che compen-
sato le condizioni di mercato più
deboli negli altri settori. Confer-
mati gli obiettivi per l'anno 2012,
con ricavi di circa 25 miliardi di
euro, risultato della gestione or-
dinaria tra 1,9 e 2, l miliardi, ri-
sultato netto di circa 0,9 miliardi
e indebitamento netto industria-
le tra l e 1,2 miliardi. <I

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Enel 2013 «sarà pegllo»

Crollo senzafinè
del mercato ,auto:
a lugllo-:2',4%
IIIIIIIIIIIII Buio pesto per IImercato
automobilistico. luglio si è
,èoncìuso con un 'ci:ollo delle
venditè déj 21.~% rispèt!0 allo
:stesso periodQ del 2011 «V!:Jlumi
mai cO$l·bassl.daI1978>' denuncia
rAnfia (Associazione Nazionale
Fra Industrie Automobilistìèhel.
p~r il presidf#lteoJ Fg~€if~uJffii'
Filippo pavàn Bernacehi, «§iamo
In un tunnel di cui non.sl vede
l'usclta<>.l'associazione delle' case
'straniere lancia l'éllarme: «Nel
2013 domanda ancor' piÙ debole».

Vendite mai cosi basse dal 1978
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LA CRISI PARTICOLARMENTE GRAVE IN ITALIA E FRANCIA

Auto, a rischio 500 mila posti
DI LUCIANO MONDELLINI

La crisi nel settore automobilistico europeo
potrebbe mettere a rischio qualcosa come
500mila posti di lavoro in tutto il Continen-

te. E l'impatto sarebbe più forte in Italia e in
Fran(;ia, dove Fiat e Peugeot-Citroen stanno
cercando di limitare le difficoltà delle loro atti-
vità europee. La stima, che si riferisce all'intero
comparto automotive (compreso l'indotto) è di
Lars Holmqvist, manager che conosce bene il
settore automotive visto che per anni è stato pre-
sidente dell'associazione europea dei fornitori
del settore auto. Secondo il manager svedese a
rischiare sarebbero soprattutto i lavoratori as-
sunti con contratto temporaneo (circa 1,5 milioni.
in tutto il continente), ma·nemmeno gli operai
che possono contare su un contratto a tempo
indeterminato (5,5 milioni in tutta Europa) pos-
sono dormire sonni tranquilli. D'altronde, al di
là della crisi evidente degli ultimi mesi, il settore
sta vivendo ormai da anni una vera e propria
emorragia di posti di lavoro, visto che dal 2007
in avanti il comparto ha perso 800 mila posti
di lavoro in Europa. E la tendenza, ha spiegato
Holmqvist, dovrebbe continuare. Anche perché
il calo delle immatricolazioni, già drammatico in
Italia e negli altri Paesi latini, si sta espandendo
anche al mercato tedesco. Le vendite di auto
in Germania a luglio sono diminuite del 5% a
luglio a 248 mila unità, facendo segnare il primo
mese con immatricolazioni in calo nel 2012. E
come se ciò non bastasse quest!i flessione sa-
rebbe stata superiore se anche in Germania le
case automobilistiche non avessero fatto ampio
ricorso alle cosiddette vetture a chilometri zero
(vendute cioè ai propri concessionari) per con-
tenere la flessione.
A mettere l'accento sulle difficoltà del compar-
to auto in Italia e in Francia è stata ieri anche
l'agenzia di rating Fitch, che in una nota ha spie-

gato come le condizioni sempre più sfavorevoli
sui mercati nazionali stiano pesando in manie-
ra crescente sulla redditività e la generazione
di cassa delle case automobilistiche europee
di queste nazioni. L'agenzia, in particolare, si
aspetta che a essere più colpite saranno state le
attività europee di Peugeot-Citroen (che vanta
un rating BB con outlook negativo da Fitch) e di
Fiat (che ha anch'essa un rating BB con outlook
negativo dall'agenzia di rating).
In questo quadro tra le categorie più in difficoltà
c'è sicuramente quella dei concessionari, che ha
visto un drastico ridimensionamento degli auto-
saloni negli ultimi anni. Non a caso pr~rio ieri
Filippo Pavan Bernacchi, presidente di L'f41b1l1lil
(l'associazione che raggruppa i concessionari ita-
liani) e il presidente di Confcornrnercio Intematio-
nal, Alberto Marchiori, hanno incontrato a Bruxel-
les il vicepresidente della Commissione europea,
Antonio Tajani, per cercare una soluzione a questo
quadro sempre più cupo, che si dimostra ormai fi-
glio di un cambiamento strutturale di abitudini dei
consumatori più che di una crisi passeggera. Pavan
Bernacchi è apparso soddisfatto dell'incontro e ha
spiegato che Tajani «ha dimostrato attenzione e
sensibilità» per la «delicata situazione delle con-
cessionarie italiane di autoveicoli, promettendo che
si farà parte attiva affinché le proposte che puntano
a sostenere il settore auto italiano fortemente in
crisi possano trovare un concreto riscontro anche
in sede comunitaria». Nell'incontro, in particolare,
IWi[?]ii\iltil ha esposto a Tajani i problemi delle con-
cessionarie italiane, che soffrono di una crisi mag-
giore rispetto a quelle europee anche a causa del
continuo inasprimento fiscale. «Abbiamo illustrato
al vicepresidente Tajani le proposte già presentate
al governo italiano per rilanciare la domanda da
un lato e, dall'altro, trovare un maggior equilibrio
nei rapporti tra concessionari, tutte piccole medie
imprese, e costruttori, che sono tutti gruppi mul-
tinazionali» ha concluso Pavan Bernacchi. (ripro-
duzione riservata)
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CARBURANTl.lp ha cresciuto di 2 cent al litro la verde a 1,861, +1 cent ilgasolio a 1,751, -

Ein arrivo Ferragosto
e aumenta la benzina
Iconslllllatori denunciano
un aggravio-vacanza di 222 euro
checon1prendeipedag~
e1'arnnento dell'assicurazione

ciazioni, ci vogliono 95 euro a
pieno perunamacchinadi me-
dia cilindrata. Gli incrementi,
inoltre, «vanno a vanificare le
promozioni e gli sconti pratica-
ti da varie compagnie nel fine
settimana, che dimostrano la
possibilità di ridurre i prezzi».
Promozioni che, non a caso,
continuano a riscuotere gran-
de successo: rEni annuncia in-
fatti un nuovo record di vendi-
te per lo scorso week end, con
100 milioni di litri venduti su
oltre 3.200 stazioni Eni e Agip
aderenti all'iniziativa.

4" ff.F",-f"'" ffi §.#:$'L.tJJff 'ì:?~.I; -' J:iJ''''#''F;~TI.JI'
Fonte:quotidianoenergi,Ut P&G Infograph

gosto si profila una stangata
da 222 euro, tra aumento dei
carburanti (considerando la
necessità di cinque pieni, per .
un esborso aggiuntivo rispet-
to allo scorso anno di oltre 50
euro), dei pedaggi autostrada-
li e dell'Rc auto.

Si tratta, secondo Adusbef e
Federconsumatori, di aumen-
ti «del tutto ingiustificati»,
che fanno impennare il prezzo
della verde in alcune zone del
Sud addirittum a 1,932 euro al
litro.

Ormai, calcolano le due asso-

Iconcessionari

Auto elettrica,
un errore
gli incentivi

ROMA

Nuovi rincari per la bemma, a
1,861 euro nei distributori Ip, a
pochi cent dal record di 1,918
in aprile. Aumento che, fanno
notare i consumatori, scatta a
pochi giorni da Ferragosto, an-,
cora una volta occasione abi-
tuale di salasso per gli automo-
bilisti. Con l'aumento di 2 cent Con le norme per ilsettore auto'
deciso ieri da Ip e segnalato da contenute nel decreto Sviluppo
Q:uotidiarw Energia, il prezzo si è commesso «un grave
sale a 1,861 euro al litro, il più errore». Lo afferma '''M'''M
alto tra quelli consigliati sulla associazione che rappresenta i
rete. In rialzo di l cent anche il .) concessionari, che torna sul
gasolio Ip, che al litro costa a tema degli incentivi all'auto
1,751euro. La soglia di 1,9 euro elettrica, interessando in
e il record di 1,918 non sono :"J misura minore le auto con
lontani, anche se le medie pon- ..' emissioni di C02 non superiori
derate periI servito va da 1,847 a 120 glkm. Questo dopo che il
euro a 1,851per la benzina e da], 3 agosto il decreto Sviluppo,
1,745a 1,751per il gasolio. :' successivamente alla fiducia

I prezzi internazionali, del re- •·'··della Camera, ha incassato ilvia
sto, stanno salendo da due set- ii. libera del Senato.
timane e la quotazione della . «C'è perplessità e
benzina ha già raggiunto il re- meraviglia», commenta Filippo
cord dallo scorso 20 aprile, se- Pavan Bernacchi, presidente di
gnocheunnuovomassimosto- '''.''Q.'per le norme
rico anche al distributore non contenute che riguardano
può essere escluso nei prossi- l'auto, Come è noto Fiat era
mi giorni: il prezzo internazio- contraria a ogni tipo di
nale della verde è attestato a intervento, a prescindere,
651 euro per mille litri (+13) e rnentre Anfia, l'Unrae e
in due settimane è salito del- Federauto, a favore di misure
l'equivalente di 3,3 centesimi volte a svecchiare il circolante,
al litro. ' . sono state unanimi nel

Insomma, calcola il Coda- .' condannare ilprovvedimento
COlls, per gli autoJnobilisti che ':? ritenuto dannoso, insufficiente
preparano la vacanza di Ferra- . e controproducente.
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LA CRISI DEu.'AUTO FEDERAUTO,L'ASSOctAZlONE DEI CONCESSIONARI DI TUTTELE MARCHE, CONTINUA A LANCIARE AllARMI INASCOLTATI

Imperativo categorico: vendere. Ma a chi?
Le deprimenti prospettive economiche costringono le famiglie a penalizzare i consu m i

Gazzetta del Sud
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Renato CortlmlglJa

Il riscolltf() delle vél'ldiee di lu-
glio neglì Usa ha avuto l'effetto
devastanre di un meteonte
piombato improVVIsamente in.
un centro abilato, come s.ivede
in molti film catastrofici. Effetto
devastante perché gli <ll11ilisti. lì
dimostrnzi.one che le spanlno
senza prendere la mira, non llVC-
vano previsto che GeneraI
Morors subisse un -6,4% e Ford
-4°/(" dati peggiori delle attese.
Delle Big TIlree di Detroii solo
Chrysler Grotl/> ha cOlltinu.uo,
per il 28mo mese consecutivo,
nel rrelld col segno positivo fa-
cendo registrare un + 13% con
effetti benefici sul consuntivo
generale di folli t Automobiles
Groupche se Ilon fosse statoan-
cora per la panner oordameri··
cana avrebbe registrato un l'OS·
so pauroso.

In Europa il mercato
dell'amo ha registrato la nona
flessione consecutiva. II clima
di sfiducia dei consumatori e
delle imprese rimane forte, spe-
cialmente nei Paesi più colpiti
dalla crisi dell'Eurozona, ovve-
ro Spagna, Italia e Francia. l
concessionari di auto sonO allo
stremo delle forze ed iné\scolrati
rimangono le ripetme richieste
di Sos lanciate da Federauto,
l'associazione che in Italia rag-
gruppa i cOl1ceSSiOIli1ri di tUtte
le marche nazionali ed estere
(commerciali, industriaJieaUlo-
bus compresi), un comparto
che occupa,. con l'indotto,
1.200.000 addetti, panecìpa ,11
gettito fiscale nazionale per il
16,6% e ha un fatturaro pari al-
lo 11,401(> del PiI. Filippo Pavan
Bernacchi, presidenre di
Feder1uifO, evideni.ia Ulia volla

di più «prendo mm di quanto
diehiarm:o dal presidente t\,1onti
e doe che "s[llmo fuori dal mn·
ne!", ma rimarco che per
}'alltOmoljve è esattamente il
conrrario, anche grazie éll
Governo lccn[co. La crisi
dell'Europa, quena italialla, la
fiducia dei consumatori ai mini·
mi, la disoccupazione ai massi-
mi, come pure la pressione [ì-
sC<lle che uccide i contribuenti
onesti, frenano j consumi. Per
gli autoveicoli è ancom peggio
perché il Governo Momi, spinto
dalla nt.'<:cssità di fare cassa subi-
to, ha :iumennnò le accise sui
carburami, i bollì, i l,edaggì au"
tostradali, h,l vararo il SUPCI'-
bono per le aWo prestazionalL
E l'JVll, etlC su un telefonino vale
pochi spiccioli, sulle amo pesa
rnédinmenle 220 euro per ogni
punto I)Cl'cenHlale> >.

lcostnrtt0l1 da parte [oro per
resistere in Ull mercato europeo
caratteriz7.ato da scarsa do-
manda e ahicosti produttivi, re·
agiscono con strategie diverse.-
Peugeot-Chroen Ila chiuso
Aulnay, fabbrÌt:a storica del
Gmppo Psa, 3.000 dipende.nti.
< <Chi chiude prima da una
mano agH altri> >. ha com-
me.maro Marchiorme. Ed ora si
te.me l'dfeno domino cile po·
trebbe contagiare Ope) e Fiat,
nonostante il Lingo.tto abbia
t'Onfermato che gli stabiHmenti
italiani non COITOIlO rischi (ma
la cassa integrazione imperver-
S,I anche nelln fabbrica delJu
Panda) per "'!necessità d,i rialli·
neare le capacità produttive al
trend del mercato t"onti ne ntale.
Il Gmppo Volkswagen come
ma! ricorre· agli scomi. Bilanci
okay: ma non è tutto oro quel
che luccica ..•.
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TImercato dell' auto? Nelle sabbie mobili
DA MILANO

Tra i settori più in sofferenza in un'e-
conomia italiana sempre più nelle
sabbie mobili della recessione c'è

quello dell'auto. La produzione del com-
parto delle quattro ruote, rilevata dall'Istat,
a giugno è calata del 22,5% rispetto allo stes-
so periodo deI2011, mentre nel semestre la
diminuzione tendenziale è del 20,1%.
I dati dell'istituto nazionale di statistica se-
guono altre cifre che indicavano una fles-
sione del settore. 111m 14 ilUii Ma luglio, con i
suoi 108.826 pezzi, aveva registrato un -
21,4% rispetto all'anno precedente. Come
a certificare l'entrata in un tunnel del set-
tore auto in cui ancora non si vede la luce.
Così fatica a restare a galla un comparto che
occupa, con l'indotto, 1.200.000 addetti,
partecipa al gettito fiscale nazionale per il
16,6% e ha un fatturato pari all'll,4% del
Pii. Le cause di questo crollo sono sicura-
m~nt~ tante: dalla crisi dell'Europa a quel-
la italiana passando per la fiducia dei con-

sumatori ai minimi, la disoccupazione ai
massimi e una pressione fiscale che frena i
consumi.
Le difficoltà del settore auto, plima di esse-
re "ufficializzate" ieri dall'Istat, erano state
anticipate dal Centro Studi Promotor GLe-
vents che nei giorni scorsi aveva diffuso al-
cuni dati e fatto previsioni per l'anno in cor-
so. In luglio sono state immatricolate
108.826 autovetture con un calo del 21,4%
sullo stesso mese del 2011, mentre il con-
suntivo gennaio-luglio chiude con 923.739
immatricolazioni e con un calo del 19,9%.
Cop il dato di luglio peggiora ulteriormen-
te il quadro che ha carattelizzato il merca-
to dell'auto ne12012. La previsione per l'in-
tero anno scende infatti da un volume di
1.403.000 vetture determinato a fine giugno
a quota 1.379.000. Sulla situazione del mer-
cato dell'auto, insomma, pesano una serie
di fattor~ di freno specifici, ma pesa soprat-
tutto (e ID generale) la difficilissima situa-
zione dell'economia.
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il caso
Volumi in diminuzione del 22,5%:
all'origine della crisi ci sono
il modello produttivo europeo
e la domanda in forte contrazione
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